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LA R IF O R M A  E L E T T O R A L E
Ecco il tes to  del disegno di legge sulla 

riform a ele tto ra le , approvato di questi, 
giorni dal Parlam en to .

A rt. 1. —  I consig lieri com unali e 
provinciali durano  in funzione sei anni 
e si rinnovano p e r un terzo ogni biennio.
I consiglieri scadu ti sono sem pre rie­
leggibili.

Nei prim i due biennii dopo un’elezione 
generale la  scadenza è de te rm ina ta .per 
sorteggio , e successivam ente da ll’anzia­
nità.

I l terzo  dei consiglieri da so rteggiare  
nei due prim i biennii viene dim inuito 
del num ero corrispondente ai posti va­
canti p e r  qualsiasi causa  in Consiglio.

Q uando la scadenza è determ inata  
dall’anz ian ità , il terzo da  rinnovarsi 
viene accresciu to  del num ero corrispon­
dente a i posti, vacanti p e r qualsiasi 
causa nel Consigliò. In questo caso gli 
ultim i e le tti surrogano  coloro che sono 
usciti dal Consiglio p rim a della ord inaria  
scadenza e  per quel tem po che questi 
sarebbero  ancora  rim asti in ufficio.

Nei com uni dove il Consiglio è com ­
posto di 20, 40 od 80 m em bri, nei 
primi due biennii di ciascun sessennio 
ne sa ranno  su rro g a ti 7, 14 e 27 ri­
spettivam ente.

Del p a ri nelle provincie dove il Con­
siglio è com posto di 20, 40 e 50, nei 
primi due biennii se ne sorteggiano ri­
spettivam en te 7, 14 e 17.

A rt. 2. — Quando il Consiglio per 
dim issioni o a lt ra  causa  abb ia  perduto 
i due terz i dei suoi m em bri dovrà es­
sere rinnovato per in tero .

A rt. 3. —  Il Sindaco ed iì P residen te  
della deputazione provinciale durano  in 
carica q u a ttro  anni.

La G iunta m unicipale e la  Deputazione 
provinciale si rinnovano per intero ogni 
quadriennio.

A rt. 4. — La proclam azione dei con­
siglieri com unali è fa tta  dall’ ufficio della 
sezione e le tto ra le  e, quando il comune 
lia più sezioni, da ll'adunanza  dei presi­
denti delle varie  sezioni, p resiedu ta  dal 
p residente dell’ ufficio della  prim a se­
zione.

La proclam azione dei consiglieri prò 
vinciali è fa t ta  da ll’adunanza dei p res i­
denti delle varie  sezioni riun iti nell’uf­
ficio della  1* sezione del m andam ento.

Nei m andam enti co stitu iti da più co­
muni la  proclam azione av rà  luogo nel­
l’ufficio della  p rim a sezione del m anda­
mento.

Ove la circoscrizione elettorale per 
l'elezione dei consiglieri provinciali com­
prenda più m andam enti, la proclama-, 
zione si fa rà  nell’ufficio della 1* sezione 
del capoluogo del mandam ento che abbia 
maggior numero di elettori iscritti e 
verrà  indicato dal prefetto d ’accordo col 
p residen te  della Corte d’Appello ed an­
nunziato col manifesto da pubblicarsi 
a norm a dell’a rt. 70 della legge comu­
nale e provinciale.

La proclamazione avrà luogo nei modi 
stab iliti p er le elezioni dei consiglieri 
comunali dall ’a rt. 81 della legge comu­
nale e provinciale (testo unico, 4 maggio 
1898, n. 164).

I consiglieri proclam ati entrano su­
bito in carica.

Art. 5. —  I ricorsi contro le opera­
zioni elettorali, provinciali si presentano 
al Consiglio provinciale.

Art. 6. —  La prim a rinnovazione dei 
Consigli comunali e provinciali in con­
form ità della presente legge avrà luogo 
nell’anno in cui dovrebbe seguire quella - 
triennale, m ediante sorteggio fra  i con­
siglieri che uscirebbero d’ufficio a norm a 
della precedente legge.

I non so rteggiati usciranno di carica 
nel successivo biennio e p e r  completare 
il terzo richiesto si procederà al sor­
teggio fra i consiglieri appartenenti a l­
l’a ltra  m età del Consiglio.

Art. 7. —  Dalla prim a rinnovazione 
dei Consigli provinciali, la d u ra ta  d e lle . 
funzioni dei com m issari, di cui nell’a r ­
ticolo 249 della legge comunale e p ro­
vinciale, è rido tta  ad un biennio.

NOTA AGRARIA
Come dobbiamo regolaroi per la quantità

di concime chimico da usarsi?

Vogliamo noi pu re  rilevare e riferire 
ai nostri letto ri un principiò che la  Col­
ture Intensive ha  in questi giorni ri­
messo in discussione confortando le 
argom entazioni svolte dagli scienziati 
qualche anno fa  coi risu lta ti della pratica.

II principio riguarda  la quan tità  di 
concime chimico da usarsi nei vari te r - ' 
reni e tenne a stab ilire  quanto concime 
si debba usare  nei te rren i buoni e quanto 
invece nei- te rren i poveri. Ecco le parole 
della Colture Intensive.

« Al contrario delle idèe generalm ente 
ammesse non bisogna proporzionare le 
dosi dei concimi alla povertà del suolo . 
in elementi fertilizzanti.

a La fertilità  d’un suolo, ossia la  sua 
capacità pei grandi rendim enti, non si 
im provvisa punto ; essa  non dipende u-;

mollmente dalla somma degli elementi 
fertilizzanti che gli si dànno; ma dipende 
spe’bialmente dalla ricchezza che esso ha 
acquistato  a poco a poco in seguito  a 
culture razionali, a ll’accumulo successivo 
delie diverse concimazioni.

. « P iù  un suolo è fertile  ed in buono 
sta to  di co ltu ra , e più esso è atto  ad 
utilizzare copiose concimazioni : più è 
povero e male coltivato e meno si de­
vono esagerare  le dosi dei concimi.. Si 
deve m arciare continuam ente, ma len ta­
m ente verso una coltura di mano in 
mano più in tensiva n.

Questo principio è sta to  messo in evi­
denza dalle esperienze di M. P. Lavallée, 
su  te rre  di fertilità  molto differente che 
egli d istingue in ordine di decrescente 
fe rtilità  colle le tte re  A, B, C. In queste 
te rre  p repara te  per la  cu ltu ra  del grano 
i concimi sono sta ti d istribu iti in autunno 
così:

'S oprafosfiti Cg. 400
Solfato di amm oniaca » 150
Cloruro di po tassa » 150

in prim avera, n itrato  di soda n 100 in
copertura.

Q uesta concimazione veniva a costare, 
dati i seguenti prezzi :
Soprafosfato (M/ ia di anidride 

solubile al citra to  al q.le) L. 7,25
Solfato di am m oniaca (20 a 

21 %  di azoto).' , » 32,—
N itrato di sòda (15,5 a 16 di 

azoto). » 24,—
Cloruro di po tassa (48/B2 °/0 di 

potassa). ■ • » . 22,—
Per la form ula, data sopra 

per e ttaro . » 101,—
Essa ha  dato nei diversi te rren i i risu l­

tati seguenti: a) b) , c)
grano L. 122,— L. 106,—  L. 74,—  
paglia n 28,85 » 25,20 » 18,90

_  L.. 148,85 L. 131,20 L. 62,90 
e deducendo la spesa di concimazione, 
noi troviam o che i soprafosfati comple­
ta ti con concime azotato hanno dato
successivam ente un utile di L. 47,85, 
L. 30,20 ed una perd ita  di L. -7,10; ma 
se si considera che pel terreno spossato 
C l’utile della concimazione chimioa- è 
stato  del 57 p/„ su lla  parcella campione, 
ne vien di conclusione esser necessario 
nei terren i di qualità  inferiore im piegare 
i concimi m inerali a  dosi meno elevate 
che nelle te rre  molto buone. .

Nel caso della parcella A, l 'a u to re  
aggiunge che non esiterebbe punto ad 
aum entare di 100 a 200 Cg. la  dose del 
soprafosfato, certo che questa  spesa 
supplem entare di 14 a 15 lire gli ver­
rebbe largam ente com pensata.

UNA SERATA DANZASTE'
in  casa del M archese Spinola

Ebbe luogo domenica e vi intervennero 
num erosissim i in v i ta t i . .

Vidi le n o s tre .p iù  belle signore appa­
rire  nella ricca freschezza di e legan tis­
sim e toilettes, liete di giovinezza, c ir­
condate dal fascino di un b e ln ò n d e ; e 
vidi m am m ine e signorine g raziose:b ian- ' 
cheggiare turbinando  sullo sfondo severo 
della sa la  da ballo.

Poi, nei brevi riposi, posare sui di­
vani della ricca sa la  d i : conversazione, 
disponendosi in un anim ato  e arm onico 
quadro di figure.

Osservando, pensavo involontariam ente 
ad a ltre  epoche di v ita, quando le pu re  
fronti femminili non avevano neppure ' 
le fuggenti nubi della febbrile vita con­
tem poranea, e l ’ o sservar la  bellezza e 
la grazia, per l ’ uomo, e ra  diletto  più 
sereno e quasi p iù  p e rd o n a to ..

T uttav ia , pensavo, vi son form e di 
v ita  che rim angono in ta tte , anche se la 
bufera  sociale in fu ria : la  dolce e obliosa 
com piacenza del vivere, che è nella  donna 
a ssa i.p iù  tenace che non nell’uomo.

-Forse codesta visione mi e ra  sugge­
r i ta  scorgendo la nobile figura, a rg u ta  
e severa insiem e, di donna Clotilde 
Bruni fa rs i sim patico centro di a ttra ­
zione nel riassum ere  in sè tu tto  un 
passato  e tu tto  un avvenire; il fine 
sorrìdo e la pura bellezza della m ar­
chesa Amalia Spinola,’ la  signorile gen­
tilezza del'M archese.

1 . L’affretta to  ag itarsi dèi piccoli ven­
tag li che pareano larghe farfalle  m orenti 
sui petti femmin li, le belle forme ada­
g ia te  che lasciavan cadere lo strascico  
sul variopinto tappeto , l ’ aureo  e vivo 
scintillio, che raggiavano gli spallini 
degli ufficiali -  anim avano il  quadro che 
aveva .per sfondo le a lte  specchiere r i­
flettenti i lum inosi .mazzi di luce fiorita 
dei doppieri.

Ma il quadro si anim ava più  ancora 
quando tu tti passavano nella sa la ,-a t­
tigua, ove, fra  tenui risa tin e , le signore 
erano in ten te  a far sp a rire  nelle rosee 
boccucce i gustosi patés froids, il ru ­
bino e l’oro di vini squ isiti.

Il cron ista , che in ta n ta  gazzarra  
pan tagruelica , rim ase  puro di cibo come 
uu poeta  troppo sentim entale, deve e sser 
parso  - am m esso che sia sta to  osser­
vato - poco om ericam ente eroico allò 
instancabili e belle d ivoratrici, le cui 
guancie andavano anim andosi man mano.

E dopo questo, tornando nella sala 
da ballo, fu più rapido T in trecciarsi di


